
1. Cosa sanno le donne italiane del carcinoma all’ovaio?  

DONNE E CARCINOMA OVARICO 
 

L’indagine O.N.Da 

2. Cosa fanno le donne italiane per la prevenzione del ca. 

ovarico? 

3. Quanto se ne parla?  



Sud / Isole

35%

Nord Ovest

27%

Centro

19%
Nord Est

19%

40/50 ANNI; 

48%

51/65 ANNI; 

52%

Diploma di 

scuola 

superiore; 46%

Licenza di 

scuola media 

inferiore; 28%

Licenza di 

scuola 

elementare o 

inf.; 15%

Laurea, 

master, 

dottorato; 8% Laurea breve; 

3%

Campione: 

una distribuzione per area geografica 
rappresentativa della realtà nazionale 

con una eta' compresa tra i 40 e i 65  anni  
(fascia a maggior rischio) 

e una stratificazione per livello di istruzione 



79%

40%

93%tumore alla mammella

tumore all'utero

tumore all'ovaio

base n= 504 donne

..tra i tumori prettamente femminili è di gran lunga  

quello meno presente nella mente delle donne:  

solo 4 donne su 10 lo citano spontaneamente 



Sono 2 modi 

di dire la 

stessa cosa; 

20%

Sono 2 

tumori 

differenti; 

67%

Non so; 

13%

… ben 3 donne su 10 non lo identificano in modo 

chiaro e non sono in grado di distinguerlo dal 

tumore all’utero 

… il restante 67% comunque mostra di non 

conoscerlo realmente! 



… molte delle donne che lo identificano non ne 

conoscono effettivamente la sintomatologia  

18%

3%

2%

2%

1%

1%

1%

1%

69%

21%dolori/ dolori addominali

perdite di sangue

emoraggia vaginale

alterazioni mestruali/ ciclo mestruale

gonfiore

bruciore nell'urinare

presenza di cisti/fibromi/polipi

asintomatico

altro

Non so

base n= 338 che distinguono
tumore all'ovaio

… solo l’1% conosce il suo aspetto più insidioso: 

l’assenza di sintomatologia… 



36%

30%

31%

28%

23%

14%

81%familiarità

utilizzo di terapie ormonali sostitutive

fattori ambientali

età

alimentazione

mutazioni genetiche

utilizzo di terapie per infertilita'
base n= 338 che distinguono
tumore all'ovaio

molte ancora non identificano l’età come fattore 

di rischio  



20%

12%

7%

3%

5%

3%

3%

39%

15%

9%

9%

11%

8%

3%

5%

50%

18%facendo dei controlli periodici/esami

facendo visite/visite frequenti

attraverso ecografie/eco transvaginale/
ecografia pelvica

attraverso pap test

con la giusta prevenzione

esami mirati

attraverso esami del sangue specifici/ markers
tumorali

altri esami diagnostici (tac, mammografia,

striscio, radiografie, risonanza)

non so

base n= 338 che distinguono
tumore all'ovaio

base n=166 che non distinguono
il tumore all'ovaio

Il 40% circa delle donne che distinguono il ca. ovarico 

non ha idea di come prevenirlo o diagnosticarlo 

precocemente;  

…le altre, nella maggioranza dei casi, danno risposte 

generiche 

(la % cresce se osserviamo 

le donne che non hanno 

saputo identificarlo)   



9%

49%

16%

6%

17%

3%
Ogni 3 mesi o piu'

frequentemente

Ogni 6 mesi

1 volta all'anno

1 volta ogni 2 anni

piu' raramente

mai

base n= 504 donne

…d’altra parte,  

 4 donne su 10 non fanno 1 controllo ginecologico 

all’anno! 



..più della metà delle intervistate, infatti, non ha mai 
fatto un’ecografia transvaginale o la fa molto di 

rado! 

28%

12%

13%

43%

5%
ogni 6 mesi o piu'

frequentemente

1 volta all'anno

1 volta ogni 2 anni

piu' raramente

mai

base n= 504 donne

…andare regolarmente dal ginecologo, poi, non significa 

necessariamente sottoporsi a una ecografia 

transvaginale con regolarità! 



9%

3%

1%

1%

17%

8%

3%

2%

1%

1%

1%

13%Ne hanno parlato con un medico 

Ginecologo

Medico di famiglia

Oncologo

altro specialista

Ne ha parlato con altri 

amici/parenti/conoscenti

settimanali/ mensili/ quotidiani

materiale info. dal medico/ farmacia

internet

chi lo ha avuto

tv

Complessivamente solo 1 donna su 10 ha parlato con un 

medico di ca. ovarico e metodi di prevenzione 

Solo il 9% ne ha parlato con 

il proprio ginecologo 

Tra le altre fonti di informazione, i mass media svolgono 

un ruolo secondario. 



LE DONNE ITALIANE 

non sanno 
abbastanza del 
carcinoma ovarico 

ne parlano poco e, 
soprattutto, ne 
sentono poco parlare 

fanno ancora meno 
per prevenirlo  



Ruoli: chi può fare che cosa? 

Stakeholder 

Donne 

Istituzioni 

Società 
Scientifiche 

Università 

Strutture 
ospedaliere 

IRCCS 

Associazioni 
di pazienti 


